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briele Giudici presentando le 
iniziative della campagna nella 
sede del partito in via San Lazza-
ro.   In vista delle elezioni regio-
nali nel 2028 la sanità torna al 
centro dell’azione del Pd. «È il 
tema dei temi -  incalza Davide 
Casati, consigliere al Pirellone -. 
Ogni giorno raccogliamo segna-
lazioni dei cittadini, soprattutto 
sui tempi infiniti delle liste d’at-
tesa. In più non reggono i siste-
mi informatici. Almeno 2-3 vol-
te a settimana i software di Re-
gione s’inceppano causando ri-
tardi nell’erogazione di presta-
zioni e ricette. Inoltre le preno-
tazioni di visite ed esami sono 
impossibili perché le agende so-
no spesso chiuse. Serve un’agen-
da unica delle strutture pubbli-

L’iniziativa dei dem
Incontri sul territorio 
e manifesti in 40 Comuni:
«Liste d’attesa infinite
e sistemi informatici in tilt»

 L’importante «è dav-
vero la salute», afferma il Pd. I 
dem tornano a battere sul tema 
della sanità regionale con un 
tour in partenza a breve in pro-
vincia per sensibilizzare e atti-
vare i cittadini. «L’obiettivo è 
creare una mobilitazione socia-
le e politica, connettendoci con i 
territori, creando la base per 
una proposta politica alternati-
va», dice Francesca Riccardi, de-
legata alla Sanità del Partito de-
mocratico provinciale.

 Si intitola «Sanità in affanno» 
la nuova campagna del Pd, che 
partirà a giorni con l’affissione di 
manifesti in circa 40 Comuni 
della Bergamasca. «Vuoi curar-
ti? Con la destra aspetti e speri o 
paghi», riporta il messaggio sui 
cartelloni.  «Dopo la bocciatura a 
ottobre in Consiglio regionale 
della proposta di legge di rifor-
ma della sanità, firmata da oltre 
100.000 lombardi, non ci fer-
miamo», ha spiegato ieri il se-
gretario provinciale dem Ga-

che e private». Un insieme di fat-
tori che spesso spinge i lombardi 
a rivolgersi alla sanità privata a 
pagamento, o a non farlo del tut-
to. «Il 10% dei lombardi rinun-
cia a curarsi», aggiunge Casati.   
Molte di queste proposte saran-
no al centro del Consiglio regio-
nale straordinario dedicato alla 
sanità convocato per martedì 10 
febbraio, così come della Confe-
renza regionale sulla salute, in 
programma il 27 e 28 febbraio.

  Per i dem le priorità rimango-
no, fra le altre, l’investimento 
negli organici del personale sa-
nitario («Più di 43mila berga-
maschi sono orfani del medico 
di medicina generale», ricorda 
Casati) e il rafforzamento della 
prevenzione e dei servizi terri-
toriali, portando ospedali e case 
di comunità ad essere realmen-
te «efficaci», soprattutto nelle 
aree periferiche. «Servono pa-
rametri per remunerare in mo-
do differente i servizi e incentivi 
economici per il personale sani-
tario che scelga di lavorare in zo-
ne distanti dai centri», rimarca 
l’altro consigliere regionale Ja-
copo Scandella. Per questo il ci-
clo di 4 incontri che da marzo si 
terranno nei territori delle tre 
Asst bergamasche ne vedrà uno 
specifico per la Val Brembana.

Il tour vuole restituire ai cit-
tadini il lavoro svolto dal partito 
grazie alle loro segnalazioni sul-
la piattaforma «Con la salute 
non si scherza»: «La Lombardia 
ormai non è più un’eccellenza 
italiana in termini di offerta sa-
nitaria - concludono i dem -. Noi 
vogliamo che ritorni ad esserlo».
Lorenzo Catania

«Sanità in affanno 
Serve intervenire»
Al via il tour del Pd

Uno dei manifesti del Pd  Bedolis

sergio rizza

 Sarà estesa anche a 
Bergamo e provincia, dal 1° mar-
zo, la sperimentazione della ri-
forma nazionale per la disabilità 
varata nel 2024, che introdurrà 
nuove procedure per l’accerta-
mento dell’invalidità civile e il 
Progetto di vita.  Lo ha comuni-
cato ieri il ministro per le Disabi-
lità Alessandra Locatelli, facen-
do riferimento all’approvazio-
ne, da parte del Consiglio dei mi-
nistri, del decreto legge finaliz-
zato alla sesta rata del Pnrr. 

Ma se la valutazione sulla ri-
forma è generalmente molto 
buona, nella Bergamasca sono 
altrettanto diffuse le preoccu-
pazioni per la sua messa a terra, 
che vede coinvolti in prima fila 
gli uffici dell’Inps e mette a dura 
prova le loro risorse: a Brescia, 
dopo un anno di sperimentazio-
ne (la riforma andrà a regime in 
tutta Italia dal 1° gennaio 2027), 
i tempi si sono allungati e le pra-
tiche si sono ammonticchiate a 
migliaia. Lo stesso assessore 
lombardo Elena Lucchini, va-
rando in dicembre il piano di 
azione regionale triennale 
(2026-2028) per la disabilità, at-
tuazione della riforma naziona-
le, aveva puntualizzato che 
«l’avvio della sperimentazione 
non è stato privo di difficoltà. In 
particolare, si è riscontrata una 

La sede Inps di viale Vittorio Emanuele 

Disabilità, dal 1° marzo via alla riforma
«Rischio tempi lunghi per le pratiche»
La sperimentazione. Gli accertamenti  in capo all’Inps, l’istituto: «Stiamo assumendo il personale necessario»
Le associazioni: «A Brescia è stato un disastro». I sindacati: «Bene i contenuti, ma l’iter organizzativo si complica»

commissioni territoriali. Con i 
disagi conseguenti.

 L’Inps ha comunicato ieri che 
è «in fase di conclusione l’assun-
zione di professionisti di prima 
fascia grazie al concorso pubbli-
co per 1.069 medici, la cui gra-
duatoria è stata approvata il 30 
dicembre scorso». Parallela-
mente, «è stata pubblicata una 
selezione a livello regionale per 
l’individuazione di 23 medici, 
cui affidare incarichi individuali 
con contratto di lavoro autono-
mo». Un «congruo numero» di 
questi sarà dedicato alla provin-
cia di Bergamo. La sede sarà uni-

ca, in città, ma «per agevolare la 
chiamata a visita dei richiedenti 
la disabilità, le visite saranno ca-
lendarizzate in orari differen-
ziati, in modo da facilitare gli 
spostamenti, anche in funzione 
dei tempi di percorrenza neces-
sari a raggiungere il Centro Me-
dico Legale». 

Le associazioni  esprimono il 
loro scetticismo. Giovanni Man-
zoni dell’Anmic (mutilati e inva-
lidi civili): «Il sistema attuale, 
pur con i suoi limiti, funziona. Il 
tempo per una pratica è di un 
mese. A Brescia è successo un di-
sastro, i mesi sono diventati da 

quattro a sei: è così che si pensa 
di aiutare i disabili? La riforma 
ha princìpi validi, ma il migliora-
mento dov’è?». Non dissimile il 
commento di Domenico Tripo-
di dell’Anffas (famiglie con per-
sone con disabilità intellettive e 
relazionali): «Noi con l’Inps ab-
biamo già parlato. Loro per pri-
mi erano consapevoli di quanto 
successo a Brescia. E avrebbero 
preferito un rinvio». Continua: 
«La riforma è rivoluzionaria, 
mette al centro la persona, e il 
Progetto di vita è necessario. Ma 
oggi per una pratica ci vuole un 
mese, a Brescia si arriva a sei o 
sette mesi. A Bergamo l’Inps ha 
10 medici, calcolano che ne ser-
virebbero 20. Dove li troveran-
no? L’accentramento presso la 
sede Inps è un altro nodo». Altri 
problemi sarebbero «la sostan-
ziale esclusione dei patronati, 
che hanno un patrimonio di 
esperienza» e «il nuovo certifi-
cato chiesto ai medici di base, 
più complesso: alcuni se lo fan-
no pagare fino a 200 euro». 

I sindacati non sono da meno. 
Orazio Amboni della Cgil sotto-
linea i «ritardi colossali a Bre-
scia» che incidono nella vita del-
le persone, «perché si traducono 
in ritardi per avere le agevola-
zioni della 104, gli insegnanti di 
sostegno, gli ausili previsti dalla 
legge. Il Progetto di vita è positi-

vo, favorisce l’autonomia della 
persona, ma l’accentramento 
nell’Inps è una complicazione». 
Gli fa eco Angelo Murabito della 
Cisl: «La riforma è molto impor-
tante, ma a Bergamo, per la parte 
organizzativa, temiamo tempi 
allungati. Lo stesso assessore re-
gionale Guido Bertolaso aveva 
chiesto al Governo un rinvio». 

Vede invece il bicchiere mez-
zo pieno Marcella Messina, as-
sessore alle Politiche sociali di 
Bergamo e presidente del Colle-
gio dei sindaci: «È positiva 
l’estensione alla provincia di 
Bergamo della sperimentazio-
ne», ha detto, perché «introduce 
la valutazione multidimensio-
nale quale perno del Progetto di 
vita individuale, personalizzato 
e partecipato delle persone con 
disabilità». L’attuazione della ri-
forma è una sfida «non più rin-
viabile». Certo, «è indispensabi-
le che la sperimentazione sia ac-
compagnata da un confronto 
strutturato tra tutti i livelli isti-
tuzionali, Ambiti sociali, Inps, 
Asst e terzo settore», ma, con-
clude, «noi ce la mettiamo tutta, 
arriviamo pronti al 1° marzo». 
Davide Casati, consigliere regio-
nale Pd: «Sono fortemente pre-
occupato, la sperimentazione 
andava rinviata. Si rischia il caos 
complicando la vita alle persone 
fragili».

carenza di medici Inps e di sedi 
idonee per lo svolgimento delle 
valutazioni di base, con conse-
guenti rallentamenti significa-
tivi delle procedure e ricadute 
sui tempi di riconoscimento 
della condizione di disabilità». 

I sindacati hanno già fissato 
per il 19 febbraio un incontro 
con la direzione bergamasca 
dell’istituto di previdenza. Il 
quale, per parte sua, cerca di ras-
sicurare: a Bergamo ci si sta or-
ganizzando «per assicurare 
un’ottimale partenza della spe-
rimentazione», mentre sono già 
state attivate «tutte le iniziative 
necessarie per il reperimento di 
personale medico». La nuova fa-
se della sperimentazione sarà 
estesa a 40 province italiane, in 
Lombardia anche a Milano, Co-
mo, Mantova, Pavia e Sondrio.

 La riforma prevede novità fin 
dal certificato medico introdut-
tivo, ora più complesso, compi-
lato tipicamente dal medico di 
base. È la premessa per la visita 
medica che avverrà presso 
l’Unità valutativa di base, la qua-
le, «almeno nella prima fase del-
la sperimentazione», come fa 
sapere l’Inps, si svolgerà presso 
Il Centro medico legale dell’Isti-
tuto (ora titolare unico dell’ac-
certamento medico) nella sede 
di via Vittorio Emanuele. Ver-
ranno così esautorate  le attuali 


